NORME REDAZIONALI E PROCEDURALI

PER LA COMPILAZIONE DELLA TESI DI LAUREA
Prof. Massimiliano Stramaglia
Le tesi di laurea devono essere redatte nel rispetto dei seguenti requisiti:

1. Carattere:

Times New Roman 14
Titoli dei capitoli: Times New Roman 24 Maiuscolo Grassetto Centrato
Titoli dei paragrafi: Times New Roman 14 Grassetto

2. Paragrafo:
Rientro: facoltativo
3. Interlinea:

Doppia
4. Virgolette:
«citazione … “eventuale citazione nella citazione” … citazione»1.
5. Margini: 

Superiore 2,5

Inferiore 2

Sinistro 4 (margine rilegatura)

Destro 2

6. Note a piè di pagina:
I riferimenti bibliografici devono attenersi al seguente ordine di compilazione:

1 N. Cognome, Titolo dell’opera, Luogo, Casa Editrice, Anno di Pubblicazione, Numero di Pagina.

Ad esempio:

1 M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 1. 

Se trattasi di contributo scientifico in curatela:

1 N. Cognome, Titolo del contributo, in N. Cognome (a cura di), Titolo della curatela, Luogo, Casa Editrice, Anno di Pubblicazione, Numero di Pagina. 

Ad esempio:

1 A. Bellingreri, Vecchi e nuovi genitori: motivi di conflitto e di nuove alleanze, in L. Pati (a cura di), Il valore educativo delle relazioni tra le generazioni. Coltivare i legami tra nonni, figli, nipoti, Cantalupa (Torino), Effatà, 2010, p. 76.

Se trattasi di articolo in rivista scientifica:

1 N. Cognome, Titolo dell’articolo, in «Rivista», Luogo, Casa Editrice, Numero della Rivista, Data di uscita, Numero di Pagina.

Ad esempio:

1 M. Stramaglia, Educare all’autenticità in famiglia e a scuola, in «La Famiglia», Brescia, La Scuola, 251, gennaio-marzo 2010, p. 64.

Se trattasi di “citazione di citazione”:

1 N. Cognome (Anno di Pubblicazione), Titolo dell’opera, cit. in N. Cognome, Titolo dell’opera, Luogo, Casa Editrice, Anno di Pubblicazione, Numero di Pagina. 

Ad esempio:

1 M. Corsi (2003), Il coraggio di educare. Il valore della testimonianza, cit. in M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 164.
Se trattasi di contributo in Atti di Convegno:

1 N. Cognome, Titolo del contributo, in N. Cognome (a cura di), Titolo. Atti del Convegno Titolo del Convegno, Luogo del Convegno, Data del Convegno, Luogo di edizione, Casa Editrice, Anno di Pubblicazione, Numero di Pagina.

Ad esempio:
-M. Stramaglia, L’invisibilità delle coppie omosessuali. L’esigenza etica di diritti civili, in M. Tomarchio, S. Ulivieri (a cura di), Pedagogia militante. Diritti, culture, territori. Atti del Convegno S.I.PED., Catania, 6-7-8 novembre 2014, Roma, Anicia, 2015, p. 6.
7. Casi particolari. Alcuni esempi:
Se la stessa opera è citata per due volte consecutive:
1 M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 1.
2 Ivi, p. 2.
Se la stessa opera e lo stesso numero di pagina sono citati per due volte consecutive:

1 M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 1.

2 Ibidem.
Se il medesimo autore è citato per due volte consecutive:

1 M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 1.

2 Id., Amore è musica. Gli adolescenti e il mondo dello spettacolo, Torino, SEI, 2011, p. 20.
Se il riferimento bibliografico è stato già citato nella tesi di laurea:

1 M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, op. cit., p. 3.
1 A. Bellingreri, cit., p. 77.
1 M. Stramaglia, Educare all’autenticità in famiglia e a scuola, cit., p. 65.

Si usa “op. cit.” se il riferimento già citato è una monografia.

Si usa, invece, “cit.” se il riferimento già citato è un contributo scientifico in curatela o in Atti di Convegno o un articolo in rivista scientifica.

Se la citazione non è letterale, ma critico-rielaborativa, si usa cfr.:
Secondo il parere di Massimiliano Stramaglia, il portato teoretico e sociologico della contemporaneità è l’idea-concetto di crisi1.
1 Cfr. M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 27.

8. Legenda
Cit. in significa, nella logica esplicitata, “citato in un’opera da me letta”.
Ivi significa, nella logica esplicitata, “nella stessa opera”.

Ibidem significa, nella logica esplicitata, “nella stessa opera e nella stessa pagina”.

Id. significa, nella logica esplicitata, “dello stesso autore” (da idem).

Op. cit. significa, nella logica esplicitata, “monografia già citata nella mia tesi”.

Cit. significa, nella logica esplicitata, “contributo scientifico o articolo già citato nella mia tesi”.

Cfr. significa “confronta”. 
9. Bibliografia conclusiva
La bibliografia della tesi di laurea deve essere compilata nel rispetto dei seguenti criteri:
1. Gli autori devono essere posti in ordine alfabetico.
2. Se nelle note a piè di pagina è adoperato il criterio: N. Cognome, in bibliografia si usa il criterio opposto: Cognome N. E non si indicano i numeri di pagina dell’opera citata, a meno che si tratti di contributo scientifico o di articolo in rivista.

Ad esempio:

Bellingreri A., Vecchi e nuovi genitori: motivi di conflitto e di nuove alleanze, in L. Pati (a cura di), Il valore educativo delle relazioni tra le generazioni. Coltivare i legami tra nonni, figli, nipoti, Cantalupa (Torino), Effatà, 2010, pp. 75-94.

Stramaglia M., I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009.

Stramaglia M., Educare all’autenticità in famiglia e a scuola, in «La Famiglia», Brescia, La Scuola, 251, gennaio-marzo 2010, pp. 63-73.
10. Struttura di una tesi di laurea
1. Copertina

2. Frontespizio

3. Indice

4. Introduzione

5. Capitolo I

6. Capitolo II

7. Capitolo III
8. Conclusioni

9. Bibliografia
10. Fasi della compilazione
1. Reperimento e studio approfondito di un primo materiale bibliografico di riferimento
2. Ideazione critica di una ipotesi progettuale di ricerca
3. Verifica dell’ipotesi di ricerca 

4. Stesura di un indice e di una bibliografia provvisori
5. Stesura dei capitoli
6. Rilettura approfondita e revisione di quanto elaborato

7. Stesura dell’introduzione e delle conclusioni
8. Rilettura approfondita e revisione dell’introduzione e delle conclusioni
9. Compilazione dell’indice e della bibliografia definitivi.

Le varie fasi devono essere monitorate, di volta in volta, dal docente di riferimento. Non si accettano iniziative personali che non siano concordate, in tempi ragionevoli, con il tutor.
I laureandi accettano di attenersi rigorosamente alle suddette norme redazionali e procedurali.
Di seguito, per facilitare massimamente il compito, si allega una pagina-tipo della tesi di laurea redatta secondo le norme suddette.                                                                                                                   
Prof. Massimiliano Stramaglia
CAPITOLO I

TITOLO DEL CAPITOLO

[Rientro] Aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa«aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa»
.

[Rientro] Aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa
.

� M. Stramaglia, I nuovi padri. Per una pedagogia della tenerezza, Macerata, EUM, 2009, p. 1.


� Cfr. ivi, p. 3.





